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Il libro raccoglie i materiali relativi alla realizzazione del progetto di Start Up del “Laboratorio di 
Formazione e Pratica dell’Architettura” e “Stazione di Ricerca e Creatività”. Il progetto di Start 
Up realizza il primo modulo del laboratorio di pratiche nei Sassi di Matera e si conigura come 
un corso di formazione teorico-pratica e di ricerca. Il campo di indagine sono i Sassi di Matera, 
l’obiettivo strumentale è l’implementazione del Manuale del Recupero dei Sassi relativamente 
alle tessiture murarie e alle superici di scavo, che sono il tema di ricerca. Il titolo del libro 
sottolinea l’approccio con cui è stata afrontata l’indagine, esplicitando l’idea del metodo labo-
ratoriale dove le pratiche sono “pratiche della conoscenza”, ovvero un sapere che prende forma 
e si approfondisce attraverso il fare e attraverso la ripetizione che accresce abilità e sensibilità. 
Le tessiture murarie, che costituiscono il tema dell’indagine, sono esplorate con uno sguardo 
che ne sottolinea il carattere di documenti storici, espressione di un complesso sistema di cono-
scenze stratiicate nel tempo e giunto sino a noi, che lo ereditiamo insieme alla responsabilità di 
consegnarlo alle generazioni future.
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IL MONITORAGGIO

Il monitoraggio costituisce un’azione fondamentale per la realizzazione del progetto. In realtà tale azione si 
compone di una serie di azioni, in momenti diversi all’interno dello svolgimento dell’intero programma, e si avvale 
di una serie di attenzioni e di strumenti diversiicati.
Per iniziare occorreva trasferire al gruppo docenti la visione del progetto, per creare un orientamento comune, alli-
neare gli obiettivi formativi e quelli della ricerca, stimolare un clima di lavoro adatto alla valorizzazione dei diversi 
saperi disciplinari coinvolti e alla collaborazione di squadra. A questo scopo sono stati forniti a tutti i docenti i 
materiali necessari per fare propria la visione generale dell’intero progetto, ed è stato organizzato e realizzato un 
incontro di tutti i docenti del corso e dei coordinatori, prima dell’inizio del corso stesso. In quell’occasione è 
stato possibile condividere gli obiettivi formativi e della ricerca, sottolineando l’importanza dell’armonizzazione 
dei saperi disciplinari e dell’ integrazione tra teoria, strumenti, metodi e applicazione sul campo. È stata anche 
l’occasione per discutere di questioni organizzative e logistiche, ed è stata creata una segreteria operativa per la 
comunicazione in tempo reale tra i docenti e con i coordinatori.
Ancora, prima dell’inizio del percorso in aula, il gruppo di docenti impegnati nell’attività di laboratorio e di project 
work (Dario Boris Campanale, Giuseppe Colonna, Vincenzo Corrado, Mauro Vincenzo Fontana, Maria Onorina 
Panza) ha iniziato una fase di ricerca coordinata relativa all’individuazione dei campioni di tessiture murarie e di 
superici di scavo da sottoporre all’attenzione degli allievi come casi su cui produrre l’esperienza applicativa. Lo 
stesso gruppo di docenti ha anche messo a punto una matrice di scheda per la documentazione dei campioni. 
Questo lavoro preparatorio prodotto dai docenti del laboratorio è stata di fatto una fase di ricerca scientiica.
L’inaugurazione del corso è stata sottolineata dalla realizzazione di un evento pubblico con cui presentare il 
progetto e il programma operativo agli allievi, e allo stesso tempo, alla comunità e alle istituzioni. L’evento è stato 
pensato sia come un momento di inaugurazione e di presentazione pubblica, sia come tavolo di lavoro interisti-
tuzionale per proporre accordi e programmare azioni necessarie alla realizzazione della prosecuzione del progetto 
dopo la fase di Start Up. Intorno al tavolo di lavoro si sono incontrati i responsabili e promotori del progetto e i 
dirigenti o i rappresentanti delle istituzioni territoriali: Università della Basilicata, Regione Basilicata, Provincia di 
Matera, Ageforma, Comune di Matera, Soprintendenza alle Belle Arti e Paesaggio della Basilicata, Polo Museale 
della Basilicata, Corpo dei Vigili del Fuoco.
Con la visita al cantiere della Cattedrale, per cui proprio il Sovrintendente alle Belle Arti e al Paesaggio della 
Basilicata Francesco Canestrini si è proposto di accompagnare il gruppo aula, si è ulteriormente manifestata la 
disponibilità della Soprintendenza a essere coinvolta nel progetto di cantiere scuola di cui la Start Up segna l’avvio.
Con la visita a Venosa, la visita all’Archivio Diocesano, i sopraluoghi nei Sassi, abbiamo avuto conferma di come 
il lavoro sul campo raforzi l’apprendimento e l’interesse, unendo l’acquisizione delle conoscenze teoriche con la 
loro sperimentazione diretta. 
Il monitoraggio in itinere ha compreso, oltre l’ascolto del gruppo docenti, anche l’ascolto del gruppo aula. L’ascolto 
del gruppo aula è avvenuto sia in alcuni momenti espliciti in cui i coordinatori del progetto hanno incontrato 
gli allievi con l’obiettivo di raccogliere stati d’animo, aspettative, considerazioni, richieste ed eventuali proposte, 
sia attraverso l’ascolto costante da parte del tutor d’aula e dei docenti di laboratorio la cui presenza in aula e nei 
sopraluoghi è stata quasi costante e spalmata lungo tutto il percorso.
Per orientare gli allievi e i docenti verso una disposizione di eicace interazione è stata proposta l’immagine del 
gruppo aula come gruppo di ricerca dove i docenti fossero i ricercatori anziani e gli allievi i ricercatori giovani. 
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Tale prospettiva avrebbe facilitato la creazione di una visione all’interno della quale mettere in un nuovo ordine le 
aspettative, le immaginazioni, le disponibilità di ognuno, e avrebbe orientato verso l’idea di contribuire per realiz-
zare un percorso cooperativo in cui ognuno si sarebbe fatto carico di responsabilità e di un ruolo attivo. Associata 
alla pratica del fare insieme e sul campo, la visione proposta ha ridotto alcune diicoltà e resistenze a mettersi 
realmente in gioco, a essere attivi e ricettivi e a considerarsi tutti corresponsabili del risultato.
Per il monitoraggio in uscita è stata condotta una veriica inale che ha portato alla luce due aspetti: da una parte 
il gruppo aula, assimilato il metodo comunicato in aula e sperimentato sul campo, ha veriicato l’eicacia dell’a-
nalisi diretta sul campo, sia per la complessa natura che caratterizza i Sassi, sia per l’utilizzabilità dell’esperienza 
nell’attività professionale, dall’altro lato è stato manifestato, da parte della quasi totalità del gruppo degli allievi, il 
bisogno che l’esperienza del corso possa avere un seguito, nell’ottica di potenziarne la presenza per l’accrescimento 
di competenze specialistiche utili alla professione. In uscita sono state raccolte le considerazioni degli allievi che, 
con una sintesi, hanno valutato positivamente l’esperienza fatta, che tuttavia avrebbe necessitato di tempi più 
dilatati per una migliore metabolizzazione e di un tempo maggiore da dedicare proprio alla pratica. Inoltre hanno 
sollecitato la programmazione di un seguito perché l’esperienza non venga dispersa.
Le valutazioni dei coordinatori possono riassumersi nelle seguenti considerazioni: i tempi di realizzazione del 
progetto Start Up sono stati stretti e perentori, e tale circostanza ha costretto a un ritmo incalzante in cui non c’è 
stato spazio per ripensamenti, ma tuttavia ha contribuito in maniera determinante a tenere un’attenzione alta e 
continua e a tenere sempre presenti e chiari gli obiettivi e la deinizione dei risultati da raggiungere. 
Inoltre tra le comprensioni maturate c’è l’eicacia di un monitoraggio continuo e la necessità strategica di dedicare 
particolare attenzione alla creazione del clima di lavoro, nello spirito di condivisione, cooperazione e partecipa-
zione attiva e responsabile.
A partire da questa prima esperienza di avvio possiamo immaginare gli elementi che potranno eicacemente carat-
terizzare i moduli successivi: equilibrio tra teoria e sperimentazione diretta e tra sapere e saper fare; eicacia della 
comunicazione dei contenuti disciplinari attraverso il coinvolgimento a tutto tondo degli allievi sul piano emotivo 
e isico oltre che mentale, ovvero appassionare e far praticare quanto appreso sperimentando l’acquisizione di 
nuove abilità; gestione attenta dei tempi sia per la tenuta dell’attenzione, sia per consentire la metabolizzazione e 
la cristallizzazione degli apprendimenti.
A consuntivo si può inoltre prevedere l’utilizzabilità concreta dell’esperienza fatta con la Start Up nella direzione 
di una modalità che può diventare ordinaria di implementazione di strumenti come il Manuale del Recupero. Si 
tratta, infatti, di uno strumento di conoscenza e di lavoro per intervenire sul patrimonio storico dei Sassi che deve 
diventare di uso comune per i cantieri di restauro e di recupero edilizio, e che deve essere considerato uno stru-
mento vivo, i cui contenuti di conoscenza continuamente si arricchiscono e dettagliano proprio attraverso ciò che 
emerge dalle problematiche nei cantieri oltre che dalla ricerca. In questo modo si mette in campo la circolarità del 
sapere e del fare che è a fondamento del progetto di Laboratorio di Pratiche della Conoscenza e che potrebbe fare 
dei Sassi un cantiere pilota in questa direzione, così come indicato anche dal Piano di Gestione del sito UNESCO 
di Matera.
Inoltre, l’esperienza di Start Up ha aperto la strada per la realizzazione del Laboratorio di Pratiche della Cono-
scenza che sperimenterà forme complesse di armonizzazione tra ruoli diversi, tra forme multiple di inanziamenti, 
tra saperi, tra istituzioni e soggetti del mondo del lavoro e del mondo della ricerca e della formazione, facendo 
diventare la modalità del cantiere scuola e del laboratorio di pratiche una modalità difusa e di riferimento proce-
durale e comportamentale. 
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Fotograia a pag. 177, 178-179: Project work, disegno dal vero e redazione di eidotipi

Fotograia a pag. 180: Matera, Duomo


